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Per Gennarino De Fazio, segretario della Uilpa, le disposizioni sono 
«un eccesso di burocratizzazione», mentre per il Garante Mauro Palma 
sono «un elemento di complessiva trasparenza che garantisce tutti»

Nuove linee guida disposte dal Dap, in 
merito alle perquisizioni straordinarie 
nelle carceri. Una circolare che detta 

nuove disposizioni, alla luce dei fatti tragici 
sui pestaggi come quelli avvenuti nel carcere 
di Santa Maria Capua Vetere. Pestaggi, 
ricordiamo, svolti grazie alla scusante delle 
perquisizioni. 
Ecco la nuova procedura. Si legge che nel 
rispetto dei principi generali di trasparenza e 
di buon andamento della Pubblica 
Amministrazione, l'ordine con il quale il 
direttore delle carceri dispone la 
perquisizione straordinaria generale dovrà 
essere impartito in forma scritta mediante un 
apposito ordine di servizio motivato e 
documentato.
Detto ordine di servizio dovrà comprendere 
la compiuta indicazione dei presupposti di 
fatto e delle ragioni giuridiche in base alle 
quali l’atto è adottato. Ma solo secondo i 
criteri della congruità e della sufficienza, 
rispetto alle specifiche concrete esigenze di 
sicurezza che non possono essere altrimenti 
soddisfatte: solo in tal modo – si legge nella 
circolare - sarà successivamente possibile la 
puntuale ricostruzione del processo logico 
seguito dal direttore nell'emanazione del 
provvedimento.
L’ordine di servizio dovrà contenere la 
descrizione del contingente di personale da 
impiegare (se appartenente esclusivamente al 
reparto del Corpo di istanza nell'istituto, 
ovvero a contingenti del Corpo provenienti 
da altre sedi), l'indicazione del responsabile 
dell'operazione se diverso dal comandante di 
reparto, le modalità esecutive con riguardo ai 
luoghi e ai tempi della perquisizione, mezzi, 
equipaggiamento ed eventuali dotazioni 
individuali.
Nel dispositivo dovrà essere indicato 
l'eventuale apporto del personale 
appartenente alle Forze di polizia e alle altre 
Forze poste a disposizione dal Prefetto. 
Importante novità è che copia dell'ordine di 
servizio dovrà essere preventivamente 
inviata al Magistrato di Sorveglianza, alla 
Direzione Generale dei detenuti e del 
trattamento, al Provveditorato Regionale ed 
al Garante nazionale dei diritti e delle 
persone private della libertà personale. 
La procedura delineata dal Dap sarà seguita 
non solo nell'ipotesi di perquisizioni generali 
straordinarie ma anche, con particolare 
riferimento agli istituti di grandi dimensioni, 
nelle ipotesi di contestuale perquisizione dei 
locali e dei ristretti o anche solo dei ristretti 

di interi Padiglioni, interi Reparti, intere 
sezioni o porzioni significative di essi. Dopo 
la perquisizione, il comandante di reparto, 
una volta conclusa l'operazione, dovrà 
redigere e inoltrare senza alcun indugio al 
direttore un analitico rapporto. Quest’ultimo 
dovrà contenere la compiuta indicazione dei 
presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche 
in base alle quali ha ritenuto di procedere 
d'iniziativa previa informazione al direttore, 
in modo da consentire anche in questo caso la 
ricostruzione del processo logico seguito 
rispetto alle specifiche concrete esigenze di 
sicurezza, che non potevano essere altrimenti 

soddisfatte.
Il rapporto dovrà inoltre contenere la 
indicazione delle modalità della immediata 
comunicazione al direttore, la descrizione 
del contingente di personale impiegato, le 
modalità esecutive con riguardo ai luoghi e ai 
tempi della perquisizione effettuata nei 
confronti dei ristretti e dei locali, i mezzi, 
l'equipaggiamento ed eventuali dotazioni 
individuali. II direttore, una volta verificata 
la correttezza delle operazioni svolte, 
provvederà a inoltrare il rapporto alle 
autorità come il garante nazionale e 
magistratura di sorveglianza, corredato da 
proprie valutazioni, entro sette giorni dalla 
sua ricezione.
Non tutti però concordano con queste nuove 
disposizioni, sicuramente innovative e volte 
alla trasparenza onde evitare eventuali abusi. 
Per Gennarino De Fazio, il segretario della 
Uilpa polizia penitenziaria, questa nuova 
disposizione consiste in un eccesso di 
burocratizzazione che ridurrebbe, 
rallenterebbe e depotenzierebbe i controlli a 
discapito della sicurezza anche degli stessi 
detenuti, che possono essere il bersaglio di 
altri (caso carcere Frosinone docet). 
Raggiunto da Il Dubbio, il sindacalista De Fa-
zio propone un'altra soluzione: «Se davvero si 
vogliono ampliare le garanzie, si renda tutto 
più snello e agile, si limitino al minimo indi-
spensabile gli atti burocratici e le comunicazio-
ni preventive (fermo restando ogni specifica-
zione e istruttoria successiva) e si disponga la 
videoregistrazione di ogni operazione sia attra-
verso videocamere fisse sia attraverso apparec-
chiature portatili, ivi comprese le body-cam».
Di diverso avviso, invece, è Mauro Palma, il Ga-
rante nazionale delle persone private della li-
bertà. «Quanto disposto dal Dap mi sembra sia 
un elemento di complessiva trasparenza che 
garantisce tutti e che peraltro riprende anche 
quanto la stessa Corte costituzionale aveva in-
dicato nel 2000», scrive su Twitter. 

DA 1° AL 3 OTTOBRE A ROMA IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'ECONOMIA CARCERARIA 2021

Una tre giorni per far conoscere 
il mondo “produttivo” delle carceri

Perquisizioni
straordinarie, nuove 
linee guida del Dap 

DAMIANO ALIPRANDI

A l via la seconda edizione 
del  Festival  Nazionale  
dell'Economia  Carcera-

ria 2021, in programma da 
venerdì 1° ottobre a domeni-
ca 3 ottobre a Roma, negli 
spazi del WeGil di Trasteve-
re, in Largo Ascianghi 5.
Il lavoro, la capacità di dare 
sfogo alla propria creatività, 
la forza di rimettersi in gio-
co, la voglia di sviluppare 
certe attitudini che, prima di 
quel  momento,  nessuno  
avrebbe mai pensato di ave-
re.  La  vita  professionale  
all’interno e all’esterno del 

carcere (in esecuzione pena-
le esterna) è un racconto invi-
sibile a cui, solo grazie alle 
Cooperative che lavorano in 
questo contesto, si riesce a 
dar voce. Una visione nuova 
che porta a galla la forza dei 
reclusi, una forza che rinsal-
da persone che trovano una 
propria professionalità im-
pegnandosi in attività che, 
prima di quel momento, non 
avrebbero mai pensato di sa-
per sviluppare.
Spesso sono dei bravi artigia-
ni o dei creativi chef, si ci-
mentano nel cucire o nel pro-

durre birra. La vita in carce-
re è anche questo e, tutto ciò, 
viene raccontato nella secon-
da  edizione  del  Festival  
dell’Economia  Carceraria  
negli spazi del WeGil di Tra-
stevere, location messa a di-
sposizione dalla Regione La-
zio per raccontare e sensibi-
lizzare l’opinione pubblica 
su un argomento che, spesso, 
viene lasciato ai margini del-
la società. La programmazio-
ne della tre giorni è ricca di 
eventi, convegni, degustazio-
ni e incontri, in parallelo con 
una mostra mercato perma-

nente dei prodotti dell’econo-
mia carceraria provenienti 
dagli istituti penali e dalle 
realtà produttive extra-mu-
rarie italiane.
Il  Festival  è  organizzato  e  
promosso  da  Associazione  
L’Isola Solidale, Associazio-
ne  Semi  di  Libertà  Onlus,  
Cooperativa Co.R.R.I., Coo-
perativa  O.R.T.O.,  Econo-
mia Carceraria srl.,  con la 
partecipazione di cooperati-
ve e imprese che in tutta Ita-
lia  producono  impiegando  
persone in esecuzione pena-
le. 
Le tre giornate al WeGil sa-
ranno un’occasione imperdi-
bile per introdurre il pubbli-
co  nel  mondo  ‘produttivo’  
delle carceri, luoghi dove an-
cora a fatica il ‘trattamento’ 
si orienta verso il futuro rein-

serimento  socio-economico  
del detenuto tramite la for-
mazione e, conseguentemen-
te, il lavoro.
Ma l’economia carceraria è 
anche arte, dialogo e discus-
sione, racconto, riscatto e ri-
nascita, esperienza altra di 
vita che provoca domande e 
riflessioni  sulla  struttura  
stessa della nostra società.
Il  Festival  dell’Economia  
Carceraria raccoglie Istitu-
zioni, Garanti, persone sotto-
poste a misure restrittive del-
la libertà, studenti, artisti, cit-
tadini, esplora il mondo de-
gli istituti penali in quanto 
specchi della comunità a cui 
appartengono nonostante  i  
muri, e riflessi del suo grado 
di senso civico, rispetto per 
la persona, umanità.
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